
l ' U n i t à / giovedì 3 ottobre 1974 PAG. 13 / ech i e notizie 
PER SOTTRARRE I/ECONOMIA AL DRENAGGIO DEI PROFITTI 

INDIA ED ECUADOR NAZIONALIZZANO 
FILIALI DI COMPAGNIE PETROLIFERE 

< . * ' - . 
, * 4 4 

Aumentate le imposte in Venezuela e Kuwait - I lavoratori della raffineria ENI a Tema (Ghana) chiedono l'in
tervento del proprio governo - Le trattative fra Arabia Saudita ed ARAMCO - Nuove critiche agli Stati Uniti 

Incontro 
consultivo 

dei PC 
europei 

VARSAVIA, 2 
Su Iniziativa del Partito 

comunista italiano e del Par
tito operaio unificato polac
co si terrà a Varsavia, dal 
16 al 18 ottobre, un incontro 
consultivo dei rappresentanti 
dei Partiti comunisti e ope
rai d'Europa per esaminare 
l'eventualità della convoca
zione di una conferenza pan
europea dei partiti comunisti. 

Incontro 
dei PC 

dell' Europa 
occidentale 

H 1° Ottobre si è svolta a 
Duesseldorf, nella sede della 
Direzione del Partito comu
nista tedesco, una riunione 
di lavoro di rappresentanti 
di partiti comunisti dei pae
si capitalistici d'Europa. Era
no presenti rappresentanti 
del Partito comunista dane
se. del Partito comunismi fin
landese, del Partito comuni. 
sta francese, del Partito co
munista greco, del Partito 
comunista italiano, del Par
tito comunista del Lussem
burgo, del Partito comuni
sta spagnolo, del Partito di 
sinistra-comunisti svedese, del 
Partito comunista tedesco, 
del Partito comunista di Tur
chia e del Partito di unità 
socialista di Berlino ovest. 
Altri partiti comunisti ave
vano salutato questo incon
tro, ma non hanno potuto 
parteciparvi per diversi mo
tivi. La riunione ha avuto 
per oggetto uno scambio di 
informazioni sulla realizzazio
ne delle raccomandazioni del
la conferenza di Bruxelles 
dello scorso gennaio. I par
tecipanti hanno apprezzato 
in modo positivo lo sviluppo, 
nel corso degli ultimi mesi 
e nello spirito delle conclu
sioni della conferenza, di ini
ziative comuni dei partiti co
munisti di questa regione del 
mondo su una serie di t>ro-
blemi di interesse comune, 
così come l'avvio di conver
genze tra le forze democra
tiche europeo occidentali. 
• I partecipanti hanno con

venuto di sottoporre alle Di
rezioni dei rispettivi uartitd 
numerose iniziative tendenti 
a proseguire la realizzazione 
pratica delle conclusioni di 
Bruxelles. Una attenzione 
particolare è stata consacra
ta. tra l'altro, alle iniziati
ve che possono permettere di 
rafforzare l'azione comune 
di fronte alle attività delle 
società multinazionali. Nello 
stesso spirito della imminen
te conferenza sulla condizio
ne e la lotta delle masse fem
minili. che si terrà a Roma 
dal 15 al 17 novembre, è sta
ta presa in considerazione la 
preparazione di una confe
renza sui problemi agricoli. 
E* stata inoltre preda in esa
me la possibilità di altri col
loqui e incontri. 
zione. 

La riunione si è svolta in 
un clima di fraterna solida
rietà. ed è stata caratteriz
zata dalla volontà comune di 
rafforzare la cooperazione. 

Il PCI è stato rappresenta
to all'incontro di Duesseldorf 
dai compagni Sergio Seare, 
membro del Comitato Centra
le e resoonsabile della Se
zione Esteri, e Lina Fìbbi, 
del Comitato Centrale. 

Incontro ol PCI 
con un dirigente 

comunista 
portoghese 

Presso la Direzione del PCI 
a è svolto un incontro fra i 
compagni Ugo Pecchioli. mem
bro della Direzione e dell'Uffi
cio politico. Angelo Oliva, vice-
responsabile della sezione este
ri. Mauro Tognoni e Mauro 
Galloni collaboratori del CC. e 
il compagno Pires membro della 
Direzione del Partito comunista 
portoghese. Nel corso dell'in
contro, che si è svolto in una 
cordiale e fraterna atmosfera, 
sono stati esaminati alcuni pro
blemi di comune interesse dei 
due partiti. 

Conferenza-stampa 
sull'incontro 

parlamentare 
euro-arabo 

H sen. Lello Basso, che h.\ 
diretto la delegazione italia
na all'incontro parlamentare 
euro-arabo svoltosi dall'll al 
17 settembre a Damasco, tor
ta questa sera alle 17,30, nel'i 
u*la della Stampa estera in 
•ia della Mercede a Roma, 
tuia conferenza-stampa per 
riferire sull'iniziativa e sulle 
•occlusioni raggiunte. 

» Il Venezuela ha applicato da 
ieri la decisione dell'Organizza
zione dei produttori di petrolio 
per l'aumento del 3,5% sulle 
imposte. L'aumento del 3,5% è 
stato applicato prelevando sui 
61 centesimi di dollaro (circa 400 
lire) di profitto per ogni barile 
goduto dalle compagnie stranie
re. Il prezzo del petrolio rimane 
cosi fissato a 14,5 dollari il ba
rile — è uno dei più alti del 
mondo a causa della vicinanza 
col mercato degli Stati Uniti — 
mentre il profitto delle compa
gnie dovrebbe cadere a 21 cen
tesimi di dollaro a barile. Il 
Venezuela fornisce tre milioni e 
100 mila barili al giorno agli 
Stati Uniti ed il profitto delle 
compagnie rimane sempre della 
consistenza di centinaia di mi
liardi di lire all'anno. 

Il Kuwait ha applicato an
ch'esso l'aumento di imposta ma 
in relazione a prezzi molto dif
ferenti. La Gulf e la BP otten
gono in questo paese petrolio a 
8,28 dollari a barile. Inoltre ri
cevono dal governo petrolio di 
proprietà statale al prezzo di 
mercato di 10,64% dollari, pari 
al 93% del prezzo medio fissato 
su scala internazionale. Il costo 
medio del petrolio di provenien
za kuwaitiana per l'ultimo tri
mestre di quest'anno sarà quin
di di 9.44 dollari, secondo quan
to dichiarano le compagnie. 
Queste tuttavia pretendono di 
avere subito un aggravio di 1 
dollaro e 14 centesimi a barile 
dall'aumento delle imposte tra
scurando il fatto che i loro rifor
nimenti in realtà rimangono ben 
al disotto del prezzo interna
zionale dichiarato, superiore a 
11 dollari. 

D'altra parte, le notizie sui 
primi bilanci del 1974 pongono 
in evidenza che le compagnie 
internazionali avrebbero aumen
tato i profitti del 100% nel corso 
di quest'anno pur essendo «me
diatrici » e non più dirette pro
prietarie di gran parte dei cam
pi petroliferi. 

Lo sfruttamento delle compa
gnie si è quindi rafforzato ed 
è una delle cause dell'inflazione 
mondiale. Di qui le iniziative di 
nazionalizzazione. Il governo del
l'India ha deciso ieri di nazio
nalizzare le aziende della Caltex 
americana. Le condizioni della 
nazionalizzazione sono in corso 
di trattazione. Inoltre sono in 
corso colloqui per la nazionaliz
zazione della «Minia Shell» 
mentre il governo indiano già 
possiede il 75% della Esso. Do
po la nazionalizzazione di queste 
tre società tutta l'industria pe
trolifera dell'India sarà statale. 

Il governo dell'Equador ha na
zionalizzato ieri la vendita dei 
prodotti petroliferi che sarà 
d'ora in poi gestita dalla socie
tà pubblica CEPE. Nel giro di 
due anni la CEPE sostituirà an
che fisicamente gli impianti del
le compagnie straniere. 

Il controllo del governo del 
Ghana sulla raffineria di Tema, 
condotta dall'ENI, è stato riven
dicato ieri dai dipendenti che 
hanno espulso dall'impresa 14 
dei 16 dirigenti italiani che vi 
sono occupati. Il direttore della 
raffineria, Giorgio Campos. ha 
dichiarato che T'ENI è favore
vole all'acquisto del 50% da par
te del governo del Ghana. I 
lavoratori della raffineria insi
stono tuttavia per una africa-
nizzazione pressoché completa 
della direzione, lasciando due 
soli dirigenti italiani. L'ENI ha 
una catena di raffinerie in Afri
ca risultanti di una politica di 
presenza attuata sopratutto al 
tempo della direzione Cefis, non 
sempre inquadrata in rapporti 
di cooperazione economica. 

Una trattativa per la nazio
nalizzazione che si prolunga, e 
la cui ampiezza si riflette di
rettamente nei vertici politici 
mondiali, è quella fra il go
verno dell'Arabia Saudita e 
l'ARAMCO. il consorzio delle 
compagnie statunitensi che 
estrae la quasi totalità del greg
gio nel paese. L'Arabia Saudita, 
che aveva chiesto il 60%, riven
dica ora il 100% dell'ARAMCO. 
Le compagnie non hanno ri
fiutato ma discutono le condi
zioni e, in particolare, il prezzo 
del petrolio. Sono state diffuse 
voci, riprese da qualche gior
nale. secondo cui le compagnie 
statunitensi avrebbero accentua
to la loro ingerenza nelle fac
cende del governo saudita so
stenendo che in questo momen
to il ministro del Petrolio, Ya-
mani. non ha il pieno appoggio 
di tutti i membri del governo 
e quindi non può concludere. 
Yamani avrebbe offerto prezzi 
bassi ma l'ARAMCO non si fida 
dato che altri membri del go
verno sostengono la necessità 
di prezzi alti. 

Sul problema è tornato a pro
nunciarsi il segretario dell'Or
ganizzazione dei paesi esporta
tori di petrolio. Rahman Kbene, 
che ha accusato gli Stati Uniti 
di essere la causa vera della 
crisi petrolifera. «Gli USA rap
presentano il 6% della popola
zione mondiale ma consumano 
un terzo di tutta l'energia pro
dotta nel mondo», ha osservato 
Khene. Ridurre gli sprechi di 
energia è necessario ma tocca 
al maggior consumatore, in con
dizioni di cosi evidente squi
librio. correggere sostanzial
mente la sua politica. Khene 
parlava a un convegno sull'esplo
razione marina in corso a Bor
deaux. Egli ha sostenuto che la 
crisi dell'energia è dovuta alla 
struttura del consumo e non 
all'alto prezzo del petrolio. Le 
riserve petrolifere note, ha os
servato, hanno una durata di 
50-60 anni. Gli Stati Uniti in
vece posseggono riserve di car
bone la cui durata è stimata 
in molti secoli. « La nostra filo
sofia — ha concluso Khene — 
sta sul lato opposto di quella 
predicata da coloro che. con 
fare minaccioso, chiedono il di
ritto di continuare a saccheg
giare le ricchezze energetiche 
degli altri senza nessuna con
tropartita ». 

WASHINGTON — Un aspetto dei lavori del Fondo monetario 

Inviato USA 
a Saigon: 
gesto di 
sostegno 
a Thieu? 

Cresce la opposizione 
interna al dittatore del 

Sud Vietnam 

SAIGON, 2 
Il vice segretario alla dife

sa degli Stati Uniti, William 
Clemens, si è incontrato oggi 
a Saigon con 11 presidente-
dittatore Nguyen Van Thieu 
e con altri alti funzionari del 
regime. Clemens, che si è ri
fiutato di incontrarsi con 1 
giornalisti, sia locali che ame
ricani, è il più alto personag
gio dell'amministrazione ame
ricana che abbia visitato Sai
gon dopo la firma dell'accor
do di pace di Parigi, il 27 gen
naio 1973. In questo periodo, 
gli accordi non sono stati tra
dotti In pratica, per colpa 
esclusiva degli Stati Uniti e 
di Thieu, ma ciò non ha Im
pedito che, alla fine del lun
go colloquio, venisse emana
to un comunicato nel quale 
si accusa 11 Vietnam del Nord 
di «totale disprezzo» di que
gli stessi accordi. 

La visita di Clemens potreb
be rappresentare un gesto di 
sostegno da parte degli Stati 
Uniti ad un Thieu la cui po
sizione si è fatta, negli ulti
mi tempi, quanto mal preca
ria. 

Nonostante la visita di Cle
mens, la posizione di Thieu 
rimane difficile. Il sintomo 
per lui più grave è dato dal 
coallzzarsi di varie forze sul 
temi della difesa del diritti 
del lavoratori, dell'applicazio
ne degli accordi di Parigi, e 
della corruzione di cui 11 re
gime e Thieu personalmente 
sono colpevoli. 

Il regime razzista esce dagli organi di rappresentanza 

L'assemblea del Fondo monetario 
vota l'esclusione del Sud Africa 

Una indicazione della possibilità di nuove maggioranze favorevoli alla riforma monetaria — E1 in 
programma la revisione delle quote che dovrebbe aumentare il peso dei paesi meno sviluppati 

WASHINGTON. 2 
L'assemblea del Fondo mone

tario ha votato contro la richie
sta del Sud Africa di avere un 
posto fra i direttori del Fondo. 
In tal modo lo stato razzista 
non avrà più alcuna rappresen
tanza a livello decisionale in que
sto organismo. 

L'iniziativa della esclusione è 
venuta dai governanti laburisti 
dell'Australia e Nuova Zelanda 
che formavano, insieme al Sud 
Africa, uno dei raggruppamenti 
aventi diritto ad essere rappre
sentati da un direttore. Questi 
hanno deciso di dissociarsi dal 
Sud Africa il cui governo, a sua 
volta, ha chiesto di formare un 
nuovo raggruppamento non più 
su basi geografiche ma di «af
finità ideologica ». raggruppan
dosi con la Spagna e la Tur
chia. Ma anche questa richie
sta è stata respinta ai voti. Il 
Sud Africa continua ad essere 
membro del Fondo, usandone i 
servizi, ma la decisione è indi
cativa del manifestarsi di nuo
ve maggioranze politiche in se
no a questo organismo troppo a 
lungo dominato dagli Stati Uniti 
con l'appoggio di pochi paesi in
dustrializzati. Il diritto di voto 
sugli atti di gestione, che è pro
quota. gioca ancora a favore dei 
grandi paesi capitalistici ma una 
delle questioni di prossima de
cisione è proprio quella della 
redistribuzione delle quote. 

Il ministro delle finanze della 
Jugoslavia, Cemovic. si è fatto 
nuovamente portavoce di questa 
esigenza rinnovando nell'inter
vento odierno la richiesta che la 
redistribuzione delle quote sia 
fatta a favore dei paesi in via 
di sviluppo «aumentando nel 
contempo il loro potere deci
sionale». La maggiore quota dà 
infatti sia la possibilità di pre
stiti più ampi che l'influenza sul
la creazione di nuovi mezzi di 
pagamento. Secondo il rappre
sentante dell'Iran, Hushang An-
sary. l'attuale distribuzione 
«esagera l'importanza e ì biso
gni di alcuni paesi industrializ
zati >. In effetti il peso di que
sti paesi ha condotto alla so
spensione delle emissioni di ri
serve create dal Fondo (i Di
ritti di Prelievo'), la cui distri
buzione è oreferibile. per i pae
si sottosviluppati, all'acquisizio
ne dì dollari sul mercato dei 
prestiti che ha un costo ed un 
padrone, i gruppi finanziari sta
tunitensi. 

Diversi interventi hanno ripre
so altre questioni, connesse al 
riordino del sistema monetario. 
e fra queste il cosidetto riciclag
gio e il sistema dei cambi. 

TI ministro canadese John Tur-
ner ha invitato gli altri paesi 
ad accordarsi per creare nuove 
strutture per trasferire gli avan
zi di bilancia dei naesì omdut-
tori di petroVo (petrodollari) ai 
paesi deficitari. L'ostilità d*»eli 
Stati Uniti alla gestione collet
tiva di questi trasferimenti, che 
oggi essi controllano attraverso 
vari canali, blocca l'iniziativa. 
Tuttavia questa proposta ha una 
vasta udienza ed è - circolata 
voce che Tumer possa essere 
eletto oggi alla presidenza del 
comitato politico del fondo mo
netario. organismo di nuova 
creazione, nel quale i paesi fau
tori di una riforma monetaria 
effettiva possono avere una vo
ce rilevante. 

La proposta di un ritomo gra
duale a cambi fissi fra le mo
nete. aggiustabili in base a dei 
criteri obbiettivi, è stata rilan
ciata dal rappresentante della 
Francia, sia pure in un clima 
di generale sfiducia data la pre
ferenza degli Stati Uniti per i 
cambi fluttuanti, esposti alle 
manipolazioni politiche ed eco
nomiche dei gruppi multinazio

nali. Oggi l'argomento è stato 
ripreso dal rappresentante del 
governo belga. E' sintomatico 
tuttavia che il ritorno ai cambi 
fissi rappresenti già una diffi
coltà per i paesi membri della 
Unione Monetaria Europea che 
pure hanno preso impegni for
mali in tal senso. 

L'assemblea del Fondo si av
via quindi alla conclusione sen
za aver potuto impostare un 
discorso di riforma. E questo 
nonostante che emerga, dalla 
grande maggioranza dei paesi 
aderenti, questa precisa esigen
za di costruire un nuovo ordine 
basato su forme controllabili 
di creazione dei mezzi di paga
mento internazionali e di ge
stione dei mercati finanziari. Il 
mancato sbocco di queste esi
genze in nuovi istituti condanna 
il mondo capitalistico, per i pros
simi mesi, a dibattersi ancora 
nell'incertezza e nelle lacera
zioni di una crisi di cui non 
si vede ancora l'approdo. 

Preoccupa Tel Aviv 
la guerriglia palestinese 

BEIRUT, 2 
L'intensificarsi delle azioni 

della guerriglia palestinese 
preoccupano il governo israe
liano, soprattutto in seguito ai 
recenti scontri verificatisi 
lungo la linea di demarca
zione con la Giordania. Sta
mani il governo israeliano si 
è riunito in seduta straordi
naria, con la partecipazione 
del capo di Stato maggiore, 
generale Gur; un comunicato 
informa laconicamente che si 
è discussa la «recente re
crudescenza delle attività ter
roristiche ». 

Nel tentativo di scongiura
re una ripresa degli attacchi 
della Resistenza dal suolo 

giordano e al tempo stesso 
per «tagliare l'erba» sotto l 
piedi dell'OLP come rap
presentante politico dei pale
stinesi, il primo ministro di 
Tel Aviv Rabin ha ieri pro
posto in una intervista tele
visiva la restituzione della 
Giudea e della Samaria (Ci-
sgiordania) alle autorità di 
Amman in cambio di un 
«trattato di non aggressio
ne»; analoga proposta è sta
ta fatta all'Egitto in cambio 
della restituzione del « grosso 
del Sinai ». La proposta ri
volta alla Giordania, in parti-
colare, mira a impedire la 
costituzione di un « potere na
zionale palestinese » 

Di ritorno in USA dai colloqui con Fidel Castro 

I senatori Javits e Peli: 
Cuba è pronta al dialogo 

Reazione negativa del dipartimento di Stato - Il ministro degli esteri della 
Costarica: la CIA sabota la distensione fra risola e gli Stati latino-americani 

WASHINGTON, 2 
Il senatore Jacob Javits 

(repubblicano di New York) 
nel corso di un'intervista te
levisiva, ha dichiarato oggi 
che le autorità cubane sem
brano disposte ad un miglio
ramento delle loro relazioni 
con gli Stati Uniti. 

Javits era accompagnato 
nel suo viaggio dal senatore 
democratico del Rhode Island, 
Clairborne Peli, ed entrambi 
si sono incontrati con Fidel 
Castro. Essi hanno ammesso 
che il primo ministro cuba
no non ha fatto alcuna aper
tura «diretta» nel senso di 
un miglioramento delle rela
zioni tra Cuba e Stati Uniti. 
I due senatori hanno tuttavia 
aggiunto di aver tratto l'im
pressione eh» Fidel Castro 
vorrebbe riallacciare I rap
porti con gli Stati Uniti, «n 
ghiaccio è rotto», ha aggiun
to Javits. 

La reazione ufficiale e pub
blica del governo americano 
alle dichiarazioni di Javits e 
Peli è stata negativa. Il por
tavoce del dipartimento di 
Stato, John King, ha dichia
rato, ieri, durante la sua quo
tidiana conferenza stampa, 

Il 17 novembre 

elezioni 

in 
Le elezioni politiche. le pri

me dal 1964, si terranno in 
Grecia il 17 novembre prossi
mo, secondo un annuncio del 
governo di coalizione di Ka-
ramalis. 

Un referendum sul proble
ma istituzionale, e sul futuro 
della monarchia sarà indetto 
entro la fine del corrente 
anno, 

che, «per il momento, la po
litica americana verso Cuba 
rimane immutata». 

n dipartimento di Stato, ha 
detto King, «contesta» l'opi
nione dei senatori Javits e 
Peli, secondo cui le circo
stanze attuali sono favorevoli 
ad una presa di contatto tra 
i governi statunitense e cu
bano. 

King ha ricordato che il 
presidente Ford aveva detto, 
nella sua conferenza stampa 
del 27 «gesto scorso, che la 
politica statunitense verso 
Cuba cambierà nella misura 
in cui Fidel Castro modifi
cherà la sua politica, fi
no a questo momento «osti
le» agli Stati Uniti. 

• • • 

NEW YORK, 2 . 
n ministro degli esteri co

staricano Gonzalo Facio ha 
dichiarato ieri sera che 1 ser
vizi segreti di una grande 
potenza stanno operando nel
l'America latina con sistemi 
e modi da guerra fredda, 
apparentemente con l'intento 
di impedire una distensione 
con Cuba. 

Fack> ha lanciato questa 
accusa durante una conferen
za al Centro per le relazioni 
interamericane. Egli non ha 
specificato oltre e non ha 
fatto nomi, ma è stato chiaro 
che alludeva agli Stati Uniti 
e alla CIA. 

La Costarica, insieme al 
Venezuela e alla Colombia, 
ha ottenuto due settimane fa 
una vittoria alla riunione del
l'Organizzazione degli Stati a-
mericani per una revisione 
delle sanzioni economiche e 
diplomatiche contro Cuba, 
Imposte dieci anni fa dagli 
Stati Uniti con il pretesto che 
Fidel Castro «esportava la 
rivoluzione comunista» nello 
emisfero occidentale. 
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La manovra della destra del PSDI 
(Dalla prima pagina) 

prospettiva del genere, oltre 
a nascondere i termini reali 
della situazione — ohe vedo
no nella DC il nodo della ori
si politica, ' come ieri han
no sottolineato anche alcuni 
esponenti democristiani — 
spinge • irresponsabilmente il 
Paese verso un periodo di pa
ralisi in un momento in cui. 
invece, è necessario un fun
zionamento efficace del Parla
mento per far fronte ai gravi 
problemi che urgono. 

L'iniziativa tanassi ana ri
sponde, quindi, agli interessi 
dell'ala integralista de. Alcu
ni — come i socialisti Balza
rne e Signorile — hanno po
sto la fretta di Tanassi an
che in redazione con l'inten
zione del presidente ded PSDI 
di « coprirsi dalle responsa
bilità per le macroscopiche 
deficienze dimostrate J> nella 
direzione del ministero della 
D:f-^a. 

COMMENTI ^ 3 0 ^ ^ del. 
l'on. Tanassi, il quale ha fat
to della rottura con il PSI 
l'elemento-cardine di un'agi
tazione oltranzista in favore 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere elette nella pri
mavera del 1972, è stata com
mentata in tutti i settori 
politici. Scarsissimi i giudi
zi favorevoli: se si escludono 
alcuni tanasslanl di strettii 
osservanza come l'on. Cari-
glia o come l'ineffabile Ita
lo De Feo — allineatisi su
bito e non senza imbarazzo 
— hanno dichiarato il pro
prio consenso alle tesi del 
presidente del PSDI soltanto 
alcuni deputati missini (usia
mo d'accordo con Tanassi» 
ha detto Servello; la maggio
ranza, ha precisato Nicosia. 
«non può sfuggire alla logica 
delle dichiatazioni di Tanas
si») e un solo parlamentare 
de, il fanfaniano Carollo. Per
fino i liberali si sono preoc
cupati di prendere prudente
mente le distanze. Il segreta
rio del PLI, infatti, ha dichia
rato che ciò che chiede il suo 
partito è « un nuovo gover
no» — cioè una nuova for
mula governativa — e solo 
se poi risulterà inevitabile la 
convocazione del corpo elet
torale si dovrebbe andare alle 
urne, ma « in un quadro po
litico chiaro». 

Rispetto all'iniziativa del 
presidente del PSDI, critica, 
anzitutto, è la posizione dei 
saragattiani, i quali hanno 
indetto per lunedi prossimo 
un'assemblea nazionale. L'ono
revole Romita, anticipando le 
posizioni della sua corrente, 
ha detto che la prospettiva 
delle elezioni anticipate «sul
le ceneri del centro-sinistra » 
non trova « minimamente 
consenzienti» i seguaci del 
sen. Saragat. «E' chiaro a 
tutti — ha sottolineato Romi
ta — che si tratta non sol
tanto di chiudere anticipata
mente la legislatura e di im-
-porre al Paese l'arresto di 

ogni iniziativa in un momen
to tanto delicato ina di av
viare un disegno politico do
minato dall'obiettivo di rea
lizzare alleanze spostate a de
stra e destinato a governare 
senza il consenso della gran
de maggioranza della classe 
lavoratrice ». Anche di presi
dente del senatori socialde
mocratici, Ariosto, ha criti
cato le affermazioni di Tanas
si. Un altro saragattlano, in
fine, l'on. DI Glesl, ha detto 
che le elezioni anticipate co
stituirebbero un «salto nel 
buio ». 

Cauta è la reazione del se
gretario del PRI, on. La Mal
fa, 11 quale ha scritto un lun
go articolo per la Voce re
pubblicana, per sottolineare 
ancora una volta la «diffe
renza di impostazione» che 
contraddistinguerebbe l'atteg
giamento del repubblicani ri
spetto a quello degli altri par
titi della coalizione di gover
no. Alla luce di questa osser
vazione, il leader repubblica
no osserva che l'iniziativa del 
presidente del PSDI sposta 
« prevalentemente la que
stione dal campo dei conte
nuti a quello degli schiera
menti», Secondo La Malfa, 
« la coalizione potrebbe con
tinuare e non aggiungere cri
si a crisi» alla condizione di 
perseverare « nell'inversione 
di marcia decisa qualche me
se fa» (con i provvedimenti 
anticongiunturali); al di fuo
ri di questa prospettiva, 
«qualunque altra soluzione è 
buona — secondo il segreta
rio del PRI — anche quella 
che può apparire più dispe
rata ». Il repubblicano ono
revole Mammì si è limitato 
a ricordare, in polemica con 
Tanassi, che da certe ubria
cature elettorali « qualcuno si 
è già svegliato con la bocca 
amara il 13 maggio». 

Molto polemiche le reazio
ni di alcuni settori de. «For
ze nuove» (Donat Cattln) 
ha rilevato che con le di
chiarazioni di Tanassi si è 
manifestato «il tentativo di 
aprire a destra la crisi pò-
litica: i temi proposti sono 
di puro schieramento, men
tre il Paese deve affrontare 
una dura fase di vita econo
mica e notizie ministeriali 
confermano le ragioni di tur
bamento per i persistenti ten
tativi di eversione violenta 
delle istituzioni democrati
che». Se i problemi sono 
questi, fanno osservare i for-
zanovlstl. «non si riesce a 
capire in qual modo l'aper
tura a destra della crisi po
litica. col ricorso, che diven. 
terebbe inevitabile, alle ele
zioni anticipate, possa risol
vere la crisi d'indirizzo e di 
credibilità che attraversa la 
DC». La «volontà di repres
sione» rischia di portare «il 
Paese al caos ». 

Un esponente della sini
stra di Base, l'on. Galloni, ha 
dichiarato che la DC «deve 
prendere posizione decisa 
contro l'ipotesi delle elezio
ni anticipate che non risol. 
perebbero i problemi anzi li 
aggraverebbero e li radicaliz-

zerebbero», L'on. Armato ha 
detto che quello di Tanassi , 
è un «gesto premeditato» 
ohe «risponde a una strate
gia non solo nazionale rivol
ta a gestire la crisi econo
mica aprendo la voragine ài 
una crisi politica destinata a 
coinvolgere le stesse istitu
zioni». L'on. Mole, della cor
rente di Colombo, ha detto 
ohe il quadripartito non ha 
alternative: «Non sono cer
tamente — ha soggiunto — 
le dichiarazioni del presiden
te di un partito minore che 
possono mettere in crist una 
formula che si impone stori
camente oltreché per neces. 
sita ». Secondo l'on. Fracon. 
zani, l'agitazione per le eie. 
zloni anticipate è «un'avven
tura torbida che suscita nu. 
merosi interrogativi». 
' Un posto particolare, nel 
panorama dei commenti, spet
ta a una intervista dell'on. An-
dreotti all'Espresso. Il mini
stro della Difesa si riferisce 
in partlcolar modo alla situa
zione della DC e alla condotta 
dell'attuale segreteria. Secon
do il suo parere, Fanfanl non 
poteva evitare il referendum. 
« Certo — prosegue — alcune 
grossolanità di linguaggio po
teva evitarle; ma l'uomo è 
fatto così; se lo si accetta, bi
sogna prenderlo con le qua
lità e con i difetti, come tutti. 
Io — dice Andreotti — conti
nuo ad appoggiarlo, nonostan
te che ora sia alquanto in de
clino». Perché lo appoggia? 
«Molto semplice: perché gli 
altri, specie quelli della cosid
detta terza generazione de so-
no peggiori di lui ». Che faro. 
allora? La tesi dì Andreotti è 
che bisognerebbe mandare 
Fanfani a Palazzo Chigi, an
che se il trasferimento alla 
teste del governo potrebbe 
avere « il sapore più di una 
rimozione che di una promo
zione ». 

crii 
— L'attuale momento 

politico e sociale è stato com
mentato con un breve comu
nicato dalla segreteria della 
CGIL. Dalla riunione di Ieri, 
alla quale hanno preso parte 
anche le segreterie delle fede
razioni di categoria, è emersa 
« la viva preoccupazione delle 
masse lavoratrici colpite nel 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni e da minacce 
crescenti ai livelli di occupa
zione »; questa preoccupazio
ne si è aggravata «per l'am
biguità e i pericoli che si af
facciano nella situazione po
litica del Paese (crisi di go
verno, minacce di elezioni an
ticipate) ». «r Tutto ciò — rile
va la nota della CGIL — ri
chiede una risposta unitaria 
di lotta capace di mobilitare 
in una visione complessiva le 
masse lavoratrici con iniziati
ve articolate a sostegno delle 
vertenze per la difesa e l'in
cremento dei livelli occupazio
nali, particolarmente nel Mez
zogiorno, e per ta difesa del 
potere d'acquisto delle pensio
ni e delle retribuzioni». In 
questo modo, la CGIL tende 
a superare « ritardi e incer
tezze » nel movimento. 

La disgregazione delle Giunte 
' (Dalla prima pagina) 

della Direzione del Partito 
alle manifestazioni promosse 
dal PCI in questi giorni vuo
le sottolineare la portata che 
noi attribuiamo alla crisi del
la regione Friuli-Venezia Giu
lia, in un momento in cui il 
travaglio è profondo in tutto 
l'arco del potere locale e sia
mo di fronte a una crisi or
mai palese della direzione po
litica del Paese. E' assurdo 
attribuire a « intemperanze » 
socialiste la responsabilità 
della caduta della giunta re
gionale, quando le coalizioni 
di centro sinistra vivono or
mai un processo di disgrega
zione non solo al vertice del
la regione, ma anche nei ca
poluoghi provinciali e nei co
muni più importanti: dinanzi 
ad un fallimento di tali di
mensioni appare profonda
mente miope il rifiuto della 
dirigenza democristiana di 
andare ad una riflessione au
tocritica e ad un mutamento 
di politica. Ed è grave che 
un atteggiamento di questo 
genere sia assunto proprio 
dalle correnti morotee e for-
zanoviste che hanno qui la 
maggioranza nella DC regio
nale. Quale sbocco possono ri
promettersi. queste correnti, 
da una simile chiusura? De
ve essere chiaro che la con
tinuazione della vecchia po
litica ha oggi costi assai più 
pesanti di ieri. Perciò le cor
renti di sinistra della DC so
no oggi dinanzi ad un bivio: 
o si impegnano in un'azione 
aperta contro 1 vecchi indi
rizzi o rischiano di essere ri
succhiate dai gruppi conser

vatori democristiani, aggra
vando la loro divaricazione 
nei riguardi della base popo
lare del movimento cattolico. 
Questa è l'indicazione che è 
scaturita anche dalla vicenda 
del 12 maggio. 

C'è inoltre — ha detto In-
grao — una questione di coe
renza. A Roma Donat Cat-
tin accusa Fanfani di con
durre una politica di rottu
ra verso il Partito socialista; 
ma nel Friuli-Venezia Giulia 
gli amici di Donat Cattin 
stanno conducendo essi que
sta politica di rottura a si
nistra. La stessa «strategìa 
della attenzione» proclamata 
da Moro e le dichiarazioni sui 
rapporti col PCI rese da espo
nenti nazionali della corren
te democristiana di Base stri
dono nettamente con le posi
zioni di chiusura assunte nel 
Friuli-Venezia Giulia da di
rigenti morotei e basisti. Non 
si possono avere due linguag
gi; uno a Roma ed uno a 
Trieste o ad Udine. « Doppiez
ze» di questo genere finisco
no per togliere forza anche al
la politica generale che la si
nistra democristiana vuole 
condurre nel Paese, essendo 
chiaro che tale politica è per
dente se sì affida solo a ma
novre di vertice contraddet
te profondamente dall'azione 
svolta nella periferia, 

Su questi temi e su questi 
quesiti — ha concluso In-
grao — siamo pronti ad an
dare ad un confronto. Anzi 
noi avanziamo una proposta 
precisa: chiediamo che si va
da qui, nel Friuli-Venezia 
Giulia, ad un dibattito cui 

Consiglio CEE 
(Dalla prima pagina) 

regola ». Sarà anche fatto, a 
cura della Commissione, un in
ventario degli aiuti nazionali fi
no ad ora concessi agli agri
coltori dei piccoli paesi. Queste 
formulazioni sono, come si 
vede, quanto mai generiche, ed 
è proprio perciò che sono state 
accettate con tutte le e ri
serve mentali » del caso. 

Anche la delegazione italiana 
— composta dal ministro e dal 
sottosegretario per l'agricoltura. 
Bisaglia e Salvatore, nonché dal 
sottosegretario agli esteri Pedini 
(Moro essendo indisposto) — 
ha - accettato questo com
promesso ' senza alcuna so
stanza reale. Nei loro in
terventi i rappresentarti del 
governo italiano hanno comun
que sottolineato — anche in que
sto caso si tratta di afferma
zioni € di principio » ormai già 
sperimentate e non seguite da 
una battaglia concreta — la ne
cessità di avviare una riforma 
della PAC, mantenendo il cri
terio del sostegno dei prezzi 
per i prodotti fondamentali, ma 
integrandolo con una politica di 
trasformazione strutturale della 
agricoltura. Sia Bisaglia che Pe
dini hanno sottolineato che la 
crisi attuale dipende in una certa 
misura anche dalle carenze pro
fonde presenti negli altri settori 
dell'azione della CEE: l'assenza 
di efficaci politiche regionali e 
sociali, gli squilibri monetari e 
così via. 

Al di là della volontà comune 
dei ministri di giungere ad una 
soluzione, sia pure temporanea, 
della crisi, ogni delegazione ha 
mantenuto ferme le sue critiche 

o le sue difese della PAC. In 
particolare nel discorso di Cal-
laghan — al quale certo non è 
mancata l'influenza delle pros
sime elezioni — i tradizionali te
mi della e rinegoziazione fonda
mentale» della politica agricola 
comune, richiesta dalla Gran 
Bretagna, sono stati ribaditi: 
aiuti diretti, misure nazionali 
(e armonizzate >), ecc.. La Com
missione esecutiva della CEE do
vrebbe presentare entro il 1. 
marzo prossimo un «bilan
cio» della PAC. 

L'Alleanza contadini 
sulle direttive CEE 

In occasione della ripresa dei 
lavori delia commissione Agri
coltura della Camera sul rece-
pimento nel nostro paese delle 
direttive comunitarie per la rior
ganizzazione delle strutture agri
cole che avrà luogo oggi, l'Al
leanza nazionale dei contadini 
ha reso nota una dichiarazione 
nella quale si ' osserva che il 
nuovo progetto di legge per il 
recepirnento delle direttive, con
cordato dalla maggioranza, no
nostante apprezzabili modifiche 
rispetto al precedente progetto 
Natali, rimane largamente in
soddisfacente. 

Permane anche nel nuovo te
sto un limite di fondo: quello 
cioè di non fissare principii e 
direttive da realizzare in colle
gamento e come base di una 
politica di ristrutturazione e rin
novamento dell'agricoltura, arti
colato attraverso la program
mazione regionale e zonale. 

partecipino non solo dirigen
ti regionali, ma anche diri
genti nazionali dei partiti de
mocratici. Avanziamo que
sta proposta ai dirigenti na
zionali dell'ala morotea e del
le correnti della sinistra de
mocristiana; e chiediamo per 
una tale iniziativa il consen
so e il sostegno prima di tut
to dei compagni del Partito 
socialista. Naturalmente con
cepiamo un simile dibattito 
come un confronto, che si 
svolga a parte ed al di fuori 
delle trattative ufficiali sulla 
soluzione della crisi; confron
to perciò che non pretenda 
di precostituire intese, ma 
punti a fare camminare la 
chiarezza sulle grandi que
stioni di prospettiva e sul 
modo con cui le principali 
forze politiche pensano di af
frontare la crisi del Paese. 
Soprattutto noi concepiamo 
un tale confronto come un 
momento di una vasta cam
pagna che porti la discussio
ne sulla crisi regionale In 
mezzo alla gente, tra le mas
se popolari, evitando che es
sa resti chiusa in una pura 
trattativa di vertice; e chia
miamo il nostro partito a far
si promotore dappertutto di 
questa grande consultazione 
popolare. 

CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CALABRIA 

Il consiglio regionale della Ca
labria partecipa con profondo 
dolore la morte del presidente 
della Giunta regionale 

PROFESSOR 

ANTONIO eUARASCI 
perito tragicamente mentre in 
auto si recava a Roma a una 
riunione dei presidenti delle 
giunte regionali. I consiglieri 
regionali, commossi e costerna
ti. si associano con vivo cor
doglio al lutto dei familiari. 
Reggio Calabria. 2 ottobre 1974 

CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CALABRIA 

(Ufficio di presidenza) 
L'ufficio di presidenza parte

cipa commosso e profondamente 
addolorato la morte del presi
dente della Giunta regionale 

PROFESSOR 

ANTONIO OUARASGI 
perito tragicamente mentre in 
auto si recava a Roma per una 
riunione del suo ufficio. Il pre
sidente e i componenti l'ufficio 
di presidenza si associano al 
grave lutto dei familiari. 
Reggio Calabria. 2 ottobre 1974 

REGIONE CALABRIA 
La Giunta regionale annuncia 

con profóndo dolore l'improvvi
sa e tragica scomparsa del suo 
Presidente 

PROF. 

ANTONIO GUARASCI 
ricordandoNc alle popolazioni 
calabresi le doti di amministra
tore, di politico, di uomo di 
cultura e l'impegno sociale che 
hanno caratterizzato la Sua lun
ga ed appassionata battaglia 
per la rinascita della nostra 
regione. 

Catanzaro 2 ottobre 1974. 
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